
Per “VINCERE LA GUERRA” è necessario: 
PREGHIERA, ATTENZIONE, PARTECIPAZIONE 

La Pace si compone, secondo me, di questi 3 apporti: 

pregare, stare attenti, prendere parte 
 

Siamo tutti convinti che la guerra porta sempre con sé morte, distruzione, paura, fuga, terrore.  

Ci sono ancora tante, troppe guerre in corso. E mentre il conflitto in Siria è lontano dal terminare, ancora 

vittime e soprattutto civili. 

Come poter pensare di “vincere la guerra” escludendola per sempre dalle nostre relazioni personali e 

mondiali? 

E’ davvero finito il sogno di un organismo sovranazionale che sia capace di mettere fine ad ogni minaccia di 

guerra. Le Nazioni Unite hanno previsto da tempo un possibile organismo di polizia internazionale...ma per 

quando e come? 

Anche in questa ultima occasione ci limitiamo a protestare, mentre restiamo spettatori inermi e quindi com-

plici della pazzia dei “forti”. 

Tutti o quasi a dire che non avremo mai dovuto costruire e vendere armi in varie nazioni del mondo.  

E quando papa Francesco parla di “economia che uccide”, parla di un mettere davanti il profitto alla 

vita. 

Parliamo di fedeltà al Patto Atlantico, di impossibilità di convertire le fabbriche di armi...e soprattutto non 

ci facciamo condizionare da ripensamenti morali. 

Negli ultimi 4 anni, l’Italia ha venduto alla Turchia, 890 milioni di euro per armamenti, munizioni, bombe, 

missili etc… 

Stiamo continuando ad ignorare, per quanto riguarda tutto questo, quanto la storia passata ci ha insegnato. 

Oggi si chiamano curdi o armeni, ieri e oggi palestinesi. E domani? 

Basta continuare ad indignarsi quando scoppia l’emergenza guerra! 

Certo non possiamo semplicemente “sentirsi responsabili” e indignarci, occorre lavorare per questo attraver-

so queste 3 strade: 

pregare, stare attenti, prendere parte alla Pace per quanto e come possiamo! 
 

 

 

Proviamo a mettere nei nostri calendari la FESTA della PACE  

che si svolgerà a Pisa 

Domenica 26 Gennaio a partire dalle ore 15.00 (vedi volantino) 

Invito genitori e ragazzi ICF e medie a dare un contributo non solo 

per la presenza almeno alla Marcia nel pomeriggio,  

ma a contribuire a realizzare elementi che possiamo preparare 

nei vari gruppi.  

Anche il sabato dalle 15.00 alle 17.00 possiamo dare una mano  

ad operare per fare qualcosa insieme!!! 



 

 

da Pax Christi 
Si è rinnovato, modificando, il documento già firmato nel 1965 da 42 Ve-

scovi, il nuovo Patto delle Catacombe” firmato da oltre 40 Vescovi, si rivolge 

ai temi del Sinodo sull’Amazzonia e per il resto del mondo, alla solidarietà con 

i poveri e i perseguitati del mondo. Il documento è sintetizzato per evidenti 

ragioni di spazio. E’ stato finito il 20 Ottobre 2019 nelle Catacombe di S. 

Domitilla per “custodire la madre terra e i suoi figli”: 

Noi, partecipanti al Sinodo Pan-amazzonico, condivi-

diamo la gioia di vivere in mezzo a numerose popola-

zioni indigene, quilombolas, di abitanti delle rive dei 

fiumi, di migranti, e a comunità delle periferie delle 

città di questo immenso territorio del pianeta. 

[...] Ricordiamo con gratitudine quei vescovi che, nelle 

Catacombe di Santa Domitilla, al termine del Concilio 

Vaticano II, firmarono il Patto per una Chiesa serva e 

povera. 

[...] Davanti alla Santissima Trinità, alle nostre Chiese 

particolari, alle Chiese dell’America Latina e dei Caraibi 

e a quelle solidali con noi in Africa, Asia, Oceania, Eu-

ropa e nel nord del continente americano [...] ci impe-

gniamo personalmente e comunitariamente a: 
 

1. Assumere, di fronte all’estrema minaccia del riscal-

damento globale e dell’esaurimento delle risorse natu-

rali, l’impegno di difendere nei nostri territori e con i 

nostri atteggiamenti la foresta amazzonica. Da essa 

provengono i doni dell’acqua per gran parte del Sud 

America, il contributo al ciclo del carbonio e alla rego-

lazione del clima globale, una biodiversità incalcolabile 

e una ricca diversità sociale per l’umanità e per l’intera 

Terra. 
 

2. Riconoscere che non siamo i proprietari della madre 

terra, ma i suoi fìgli e figlie, formati dalla polvere della 

terra (Gen 2, 7-8), ospiti e pellegrini (1 Pt 1, 17b e 1 Pt 

2, 11), chiamati ad essere sue e suoi zelanti custodi 

(Gen 1, 26). A tal fine, ci impegniamo a un’ecologia 

integrale, in cui tutto è interconnesso, il genere umano 

e l’intera creazione, perché tutti gli esseri sono figlie e 

figli della terra e su di essa aleggia lo Spirito di Dio 

(Gen 1, 2). 
 

3. Accogliere e rinnovare ogni giorno l’alleanza di Dio 

con tutta la creazione [...] 
 

4. Rinnovare nelle nostre chiese l’opzione preferenzia-

le per i poveri, specialmente per i popoli originari, e in-

sieme a loro garantire il diritto di essere protagonisti 

nella società e nella Chiesa. Aiutarli a preservare le 

loro terre, culture, lingue, storie, identità e spiritualità. 

Crescere nella consapevolezza che queste devono es-

sere rispettate a livello locale e globale e, di conse-

guenza, incoraggiare, con tutti i mezzi a nostra disposi-

zione, ad accoglierli su un piano di parità nel concerto 

mondiale dei popoli e delle culture. 
 

5. Abbandonare, di conseguenza, nelle nostre parroc-

chie, diocesi e gruppi ogni tipo di mentalità e di atteg-

giamento coloniale, accogliendo e valorizzando la di-

versità culturale, etnica e linguistica in un dialogo ri-

spettoso con tutte le tradizioni spirituali. 
 

6. Denunciare ogni forma di violenza e aggressione 

all’autonomia e ai diritti dei popoli originari, alla loro 

identità, ai loro territori e ai loro modi di vita. 
 

7. Annunciare la novità liberatrice del Vangelo di Gesù 

Cristo, nell’accogliere l’altro e il diverso, come 

avvenne a Pietro nella casa di Cornelio [...] 
 

8. Camminare ecumenicamente con altre comunità 

cristiane nell’annuncio inculturato e liberatore del 

Vangelo, e con le altre religioni e persone di buona 

volontà, nella solidarietà con i popoli originari, con i 

poveri e i piccoli, nella difesa dei loro diritti e nella 

conservazione della Casa comune. 
 

9. Instaurare nelle nostre Chiese particolari uno stile di 

vita sinodale, in cui rappresentanti dei popoli originari, 

missionarie e missionari, laiche e laici, in virtù del loro 

battesimo e in comunione con i loro pastori, abbiano 

voce e voto nelle assemblee diocesane, nei consigli 

pastorali e parrocchiali, insomma in tutto ciò che li 

riguarda nel governo delle comunità. 
 

10. Impegnarci a riconoscere con urgenza i ministeri 

ecclesiali già esistenti nelle comunità, esercitati da 

agenti pastorali, catechisti indigeni, ministre e ministri 

della Parola, valorizzando in particolare la loro atten-

zione ai più vulnerabili ed esclusi. 
 

11. Rendere effettiva nelle comunità a noi affidate il 

passaggio da una pastorale della visita a una pastorale 

della presenza, assicurando che il diritto alla Tavola 

della Parola e alla Tavola dell’Eucaristia diventi effetti-

vo in tutte le comunità. 

 



12. Riconoscere i servizi e la vera e propria diaconia 

del gran numero di donne che oggi guidano comunità 

in Amazzonia e cercare di consolidarli con un adegua-

to ministero di leader femminili di comunità. 
 

13. Cercare nuovi percorsi di azione pastorale nelle 

città in cui operiamo, con protagonismo dei laici e dei 

giovani, con attenzione alle loro periferie e ai migranti, 

ai lavoratori e ai disoccupati, agli studenti, agli educa-

tori, ai ricercatori e al mondo della cultura e della co-

municazione. 
 

14. Assumere davanti all’ondata del consumismo uno 

stile di vita gioiosamente sobrio, semplice e solidale 

con chi ha poco o nulla; ridurre la produzione di rifiuti 

e l’uso della plastica, favorire la produzione e la com-

mercializzazione di prodotti agro-ecologici, utilizzare il 

trasporto pubblico quando possibile. 
 

15. Metterci al fianco di coloro che sono perseguitati a 

causa del loro servizio profetico di denunciare e ripa-

rare le ingiustizie, di difendere la terra e i diritti dei più 

piccoli, di accogliere e sostenere migranti e rifugiati. 

Coltivare vere amicizie con i poveri, visitare le persone 

più semplici e gli ammalati, esercitando il ministero 

dell’ascolto, della consolazione e del sostegno che 

danno sollievo e rinnovano la speranza. 
 

Consapevoli delle nostre fragilità, della nostra povertà 

e piccolezza di fronte a sfide così grandi e gravi, ci affi-

diamo alla preghiera della Chiesa. Che soprattutto le 

nostre comunità ecclesiali ci aiutino con la loro inter-

cessione, l’affetto nel Signore e, quando necessario, 

con la carità della correzione fraterna.[...] 
 

Catacombe di Santa Domitilla 

Roma, 20 ottobre 2019 

ORE 15.00  

P.zza S. Caterina 

TUTTI SIAMO INVITATI A  

PARTECIPARE  

ALLA MARCIA!!!! 

VENERDI’ 31 GENNAIO 

VEGLIA DI PREGHIERA 
PER LA PACE 

ORE 21.00 

Chiesa del  

Sacro Cuore 



Martedì 21  
S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

 S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica e Vespri 
  

S. Maria MdC ore 18.45  

A Scuola della Parola, meditando le Parola della   

3
a 
 Domenica del Tempo Ordinario 

Mercoledì 22 
S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

S. Marta ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria MdC ore 18.00 Incontro Gruppo Emmaus  

  

S. Marta ore 21.15      Scuola della Parola 

Lunedì 20 
S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

S. Marta ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria MdC ore 18.30 Incontro Gruppo Nazaret  
Genitori e Figli, segue cena... 

 

S. Maria MdC ore 21.30 Incontro Animatori ACR 

Domenica 19      2
a 

 Domenica del Tempo Ordinario 

Questa domenica, dopo le celebrazioni delle 10 in S. Marta e delle 11.30 in S. Maria  
i ragazzi dello staff (e non solo...) vi aspettano con la  

FIERA DEL DOLCE!  
Saranno in vendita torte, biscotti e molto altro fatto rigorosamente in 

casa. Il ricavato sarà devoluto per le attività dello staff,  
per le occasioni di  FESTA DELLA COMUNITÀ. 

In questa occasione sarà infatti possibile prenotarsi per la  
FESTA DI DON BOSCO  

(vedi volantino) che sarà Sabato 1 febbraio ore 19.30 c.a. 
Per chi acquista un dolce sconto sul biglietto!!!  Vi aspettiamo!!! 

 

 E’ la Domenica di Famiglie in Famiglia...dopo la Celebrazione Eucaristica,  

le Famiglie che vogliono si incontrano alle ore 13 c.a. a  Ghezzano per condividere il pranzo.  

Per chi non può a pranzo, può intervenire nel pomeriggio alle ore 15.00, 

 quando inizieremo insieme l’incontro. 
 

Ore 18.45 Chiesa di S. Paolo a Ripa d’Arno  

“INCONTRO ECUMENICO DI PREGHIERA”  

con la partecipazione dell’Arcivescovo, del pastore valdese e del parroco  

della Chiesa Ortodossa rumena  

Speranza:  
il discorso di Paolo 
(Atti 27, 22.34) 

Fiducia:  
non aver paura, credere 

(Atti 27, 23-26) 

Forza:  
spezzare il pane per il 

viaggio 
(Atti 27, 33-36) 



Venerdì 24   Giorno dedicato alla celebrazione della 

CARITA’...una visita ad una persona ammalata, ad un an-

ziano impossibilitato, a trovare un amico o un parente che 

non vedo da tempo, un vicino di casa o di strada che non 

può uscire, etc... 

 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

 S. Maria MdC ore 20.15  cena giovanissimi… 

   ore 21.15 Incontro di formazione 

Giovedì 23  
S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

     ore 9.30 Formazione permanente del Clero in Seminario 

S. Maria MdC ore 17.00  Incontro del  Gruppo Gerico  
 

S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

S. Maria MdC ore 19.00  Gruppo dei “CERCATORI” 
  

S. Maria MdC ore 21.15  PROVE DEL CORO 
  

Sabato 25    
S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

ACR-ORATORIAMO… ore 15-17  
Continuano i preparativi per la FESTA DELLA PACE di domani... 

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva 
 

Stasera, servizio  Mensa di S. Stefano.  Chi vuol contribuire o 

per il cibo o per il servizio, si può iscrivere sul cartello posto  

all’ingresso dell’Oratorio… 

Per info: Claudio  3389618331 - Brunella 3389676611  

Unità Pastorale  S. Marta, S. Maria MdC , SS. Trinità , S. Matteo   
Notiziario Parrocchiale   19 - 26 Gennaio 2020 - Anno XVII  Numero 3 

Mercoledì 22  S. Maria MdC ore 21.15 
E’ importante incontrarci con i Consigli Pastorali di S. Marta/S. Maria  

e SS. Trinità-Ghezzano 

OdG: - verifica del cammino in svolgimento fino ad ora 

 - “proiezioni” sguardo sulla prossima Quaresima per cominciare ad impostare il percorso 

 - Insieme con varie ed eventuali 

Ospitalità:  
accogliere con  

gentilezza 
(Atti 28, 1-2.7) 

Conversione:  
cambiare la nostra  

mente e il nostro cuore 
(Atti 28, 3-6) 

Generosità:  
ricevere e dare  
(Atti 28, 8-10) 

Oggi  

Servizio Mensa  

a S. Stefano  

Appuntamento  

Ore 19 

Domenica 26      3
a 

 Domenica del Tempo Ordinario 

FESTA DELLA PACE… (vedi volantino) 



ANIMAZIONE DELLA  

LITURGIa 
 

DOMENICA 26 gennaio 

S. MARTA   →    ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →   GRUPPO GIOVANISSIMI 

 

DOMENICA 2 febbraio 

S. MARTA   →    ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →   GRUPPO EMMAUS 
 

DOMENICA 9 febbraio 

S. MARTA   →    ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →   GRUPPO CERCATORI 

...E POI NON DIMENTICATE...ANZI INVITATE AMICI E CONOSCENTI ALLA FESTA DI... 

Calendario degli incontri dei Centri di Ascolto e Annuncio 

Lunedì 20 ore 18.00  

c/o Giannetta - via Montello, 17 
 

Mercoledì 22  ore 17.30  

  c/o Rossella Bari - via Zamenhof, 2  
 

Venerdì 24 ore 17.00  

 c/o Mariotti Loredana - via Morandi, 13 

 

Lunedì 27 ore 17.30  

c/o Zicari - via Pellizzi, 6 
 

Lunedì 27 ore 18.15   

c/o Iafrate - via Rosini, 1 
 

 


